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Sotto 
l'Albero 

in Italia 
Le tentazioni delle vetrine illuminate e il peso dell'austerità 
Nascono nuovi bisogni e la gente abbandona gli status symbol 
Il boom dei supermercati «hard discount» e le incursioni 
nelle rivendite aziendali per strappare il prezzo stracciato 
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Un Bianco Natale, anzi nerìssimo 
E il nuovo consumatore si scopre cacciatore di sconti 
Natale '93 con il consumatore stritolato tra tentazio­
ne dei regali e austerità della recessione II rito degli 
edonistici anni 80, si svuota in tempi di vacche ma­
gre. La parola d'ordine è «risparmiare» La tredicesi­
ma è un piccolo tesoro da difendere contro tutti gli 
scippi. Oggetti utili contro la sfavillante filosofia del 
«compra a tutti i costi» E la gente scopre i supermer­
cati spartani e la caccia agli affari si fa spasmodica 

MARCO MAZZANTI 
i B ROMA È la settimana del­
la tredicesima Per chi ce I ha 
Per chi l'ha difesa con i denti 
Per gli operai si chiama anco­
ra, con mielosa espressione 
sentimentale d altri tempi . 
«grattlica natalizia» Ma saran­
no in molti, alla conclusione di 
un anno nero, a non intascare 
I agognata busta-paga straor­
dinaria Oltre a chi Ila perso il 
posto nel corso negli ultimi 12 
mesi, l'esercito degli scippati, 
annovera anche chi ha usu­
fruito per più di 15 giorni in un 
mese della cassa integra/ione 
E non sono pochi specie nel-
1 industria Tempi duri nono­
stante i nchiami degli zampo­
gnari, dell ovattosa barba 
bianca di Babbo Natale delle 
luminarie e della frusta oleo­
grafia della festa Chi se n'e ac­
corto tra scandali, tagli «mobi­
lità» licenziamenti tasse, nuo­

vi e vecchi barbari che è tor­
nato il tempo dello sciupo na­
tali/io' Portafogli più vuoti 
menogioia Egli italiani perla 
prima volta, hanno registrato 
un brusco calo generalizzato 
dei consumi Non bisogna sco 
modare i cervelloni del Censis 
lo confermano la massaia al 
mercato la commessa dei 
grandi magazzini 1 impiegato 
ali agenzia di viaggio 

Ed ecco che tra un presepe 
lillipuziano e un pranzo della 
vigilia ancora più magro so­
pravvivere a stento il povero 
consumatore stritolato come 
in una morsa tra la tentazione 
dei regali e I austerità della re­
cessione Per una volta alme­
no dopo essere stati nncoglio 
niti per un decennio dal tam­
tam degli spot e più chiaro per 
molti il confine tra spreco e ne­
cessità ed e possibile scrutare 

senza sentirsi un eremita la 
differenza tra superfluo ed in 
dispensabile E cosi s avanza 
uno strano soldato il nuovo 
sobrio consumatore che urla 
disperato la sua parola d ordi­
ne "Risparmiare» Addio oro-
logini di plastica da collezio­
nare come reliquie o Role\ a 
18 carati improbabili biciclet­
te firmate [Yussardi e telefoni 
cellulari a go-go Si va a caccia 
di saldi si spende per la casa 
si programma il guardaroba 
mettendo nel minno singoli 
capi ci si dirotta dallo cham 
pagne francese al più rustico 
spumante del Trentino o di 
Franciacorta Addio status 
symbol inutili sciccherie Si ri 
torna alla merce Si restituisce 
finalmente agli oggetti il valore 
di oggetti privandoli del loro 
saudente ma falso potere 

E cosi e il tempo degli hard 
discount (letteralmente 
•sconto duro» ) il piccolo su 
permcrcalocon pochi prodotti 
essenziali a prezzi stracciati 
Negozi a dir poco spartani 
niente prodotti di marca nien­
te pubblicità Un ribaltamento, 
insomma della vecchia logica 
commerciale che sta allargar! 
dosi a macchia d olio specie 
nel Nord Italia Ormai larga­
mente collaudate poi le in 
cursioni nei mercatini sottoca­

sa dove spesso si possono tro­
vare dagli stoccliistipczzi grif­
fati che i bancarellan hanno 
rastrellato tra gli articoli di fine 
serie ( quelli che non vengono 
più prodotti) o di seconda 
scelta Ma I ultima moda an­
cora con sacche di clandestini­
tà (le vane ditte non sono con 
tonte che se ne parli per no" 
essere lacciaie di concorrenza 
sleale) ma che si sta impo 
nendo grazie al passaparola e 
quello degli acquisti negli 
spacci di fabbrica I punti ven­
dita cioè interni alle aziende 
dove chi aguzzai ingegno 
può compe rare a prezzi sicuri 
ed abbordabili E allora imbar­
chiamoci in questo piccolo 
viaggio alla ricerca del Pianeta 
Risparmio Una decina di indi­
rizzi eccellenti spifferati senza 
ritegno al grande pubblico 
Sfogliamo il Baedeker del nuo 
vo attento esigente e furbo-
consumatore Un giro per 1 Ila 
Ila (ma sempre i soldi per lo 
spostamento e ripagato dalla 
convenienza) che non na 
sconde sorprese Ci fa da cice­
rone il mensile «Dove» che nel 
numero di dicembre ha svilup 
pato siili argomento un accu 
rato reportage ed ha scoperto 
come si può portare a casa og­
getti di grandi firme senza sve­

narsi Oggetti di qualità utili 

e quel che più conta utlin e 
occasioni 

Partiamo dai piedi o meglio 
dalle scarpe 11 santuario più 
ambilo e una tappa dove ven 
gono fabbricate le eleganti 
«Tod'8» Quelle calzature un 
pò da fighetti rese famose 
qualche anno fa da testimoni il 
come I Avvocato Agnelli o l.u 
ca Corderò di Montezemolo 
Piacciono sono comode e ro 
buste Per risparmiare fino al 
30-10 " andate a Casette 
d'Ete, provincia di Ascoli 
Piceno alla Della Valle spa 
(corso Garibaldi 134 t. 
0734 871671) Altro nome da 
segnalare e quello dei Fratelli 
Rosssetti 20 mila paia di 
scarpe a disposizione con 
sconti oscillanti tra il 20 e il 
70" Due reparti uno e self 
service con scelte anche di 
borse e cinture Parablago 
provincia di Milano (via 
Cantù t.0331 552226) Per 
chi volcvse un look più sporti 
vo vale la pena visitare la stori 
ca sede della Superga (Tori­
no via Verolengo 14 t.011 
2619173) Scarpe da tennis 
are mote e per il tempo libero 
Tormula self servicc ina con 
personale disponibile prezzi 
strai ciati ( 25 mila lire per le 
classiche bianche blu o bei 
gè) Si trovano anche stivali di 

gomma allro classico e arti­
coli sportivi come i K wav ori 
ginali II minitour pedestre si 
conclude in loscana dai Pel­
lettieri d'Italia (Lcvanella 
di Montevarchi, Arezzo Sta­
tale 691. 055 9789188) . Non 
soio scarpe ma tutti gli articoli 
in pelle e abbigliamento in gè 
nere con sconti tra il 40 e 45 ' 

Capitolo casa Subito un re 
capito per I arredamento Kar-
teli (Binasco Milano via 
delle Industrie 3 t.02 
900012263) che vende ali 
che con il marchio Casa Kit 
1 ulti oggetti di seconda scelta 
(basta un graffio) liquidati 
con il 50 4CK in meno rispetto 
al ostino per ereo/ioni di cele 
bri desisgner carrelli librerie 
comodini, poltrone e sedie 
Per la biancheria occhio ^ 
Frette 

(Concorezzo d'Adda Mi­
lano via V Veneto 45 t. 039 
6049551) . Nel magazzino si 
trovano articoli di fine sene 
svenduti alla mela e articoli 
prodotti su ordinazioni per al 
borghi e ristoranti in ecceden­
za a prezzi addirittura di costo 
E per li posatena il top Sam-
bonet (Vercelli via XXV 
aprile 621.0161 597232) 

Affari garantiti per oggetti in 
argento o acciaio 
Per I abbigliamento questi i 

nomi da mettere in agenda 
Naj Oleari ( Milano via 
Ruggero Laurta 9 t. 02 
33107244) celebre per i tes-
sud naif venduti a metratura o 
in confezioni 1 capi rimasti in 
venduti nei negozi sono offerti 
con lo sconto del 50 Belfe 
(Marostica Vicenza via del­
la Ceramica 76 t. 0424 
488300) abbigliamento spor 
t i v t ome piumini giacconi 
trapunta'i scontati del 3(K 
Per ehi vuol scoprire la morbi 
dezza del cachemire senza 
chiedere un mutuo in banca 
Gentry Portofino ( Genova 
via Tortona 31 rosso) pres 
so il piccolo laboratorio Si tro 
vano pullover anche di shet 
land e mennos con collezioni 
dell anno precedente a prezzi 
dimezzati nspetto ai negozi 
più esclusivi 

Nessun orgia consumistica 
Allacciamo le cinture- di sicu 
rezza e torniamo dopo il volo 
di ricognizione sulle sedueenli 
vetrine con i piedi per terra 
magari con il portafoglio non 
svuotato È stato soltanto un 
assaggio con alcuni semplici 
trucchi per il onsumatore in 
telligente per non bruciare in 
poche ore la sofferta tredicesi­
ma e non travestirsi in questi 
giorni un pò folli in una specie 
eli Babbeo Natile 

L albero 
di Natale 

più alto 
del mondo 
è a Gubbio 
disegnato 
sul monte 

Inaino • 
misura 400 

metri 
La stella 
cometa 
In cima 
è lunga 

40 metri 

A cominciare dalle grandi aziende ridimesionato lo scambio di strenne. La Camera propone l'agenda ecologica. Ok libri e cibarie 

E per essere alla moda soltanto regali «poveri» 
Strade affollate, nego/ii ancora vuoti La febbre del re­
galo, a due settimane, dal Natale, non e ancora scop­
piata La crisi ha colpito duro Le aziende «costrette» a 
farsi ricordare con un pensierino nanno scelto agendi­
ne o calendari La Camera distribuisce agende in tes­
suto, più economiche ed ecologiche E poi9 Libri, ci­
bane, stelle di Natale, magari comprate ai banchetti 
della solidarietà Chi può non rinuncia a un viaggio 

MARCELLA CIARNELLI 

bili anche agendine in tessu­
to Esultano i Verdi che per 
pruni avevano sponsorizza­
to la novità Insomma meno 
costi e meno ammali consu­
mati L anno che verrà potrà 
essere quello della vittoria 
definitiva del tessuto Vedre­
mo 

• 1 Sarà il Natale dei calen­
dari e delle agende Le 
aziende grandi e piccole 
c h e c o m u n q u e h a n n o la 
necessità di farsi ricordare 
dai clienti sono state costret­
te, un po'dalla crisi un pò 
dal nuovo stile «mani pulite» 
a ricorrere al pai classico dei 
pensierini 1 più spendaccio­
ni h a n n o anche ordinato 
eielle penne Rigorosamente 
non di marca 11 giro di mi­
liardi del regalo natalizio c o 
siddetto «d affari» ha subito 
cosi un drastico ridimensio­
namen to ed ora se ricco 
viaggia (solo per pochi) 
lungo strade clandestine 
c h e portano ai domicili pri­
vati dei destinatari La misu­
ra del calo e un indicatore di 

questa crisi di tali dimensio­
ni far rabbrividire Si è passa­
ti dagli oltre dieci miliardi 
spose in strennedegli anni 
Ottanta I età dell oro ai due 
di quello che sta per finire A 
proposito di agendine an­
che quella mitica che la Ca­
mera mette a disposizione 
dei deputati (in parte gratui­
tamente) in modo che ne 
possano fare omaggio ad 
amici e supporter ha subito 
il contraccolpo della crisi In 
distribuzione ci sono agen­
de di pelle che però rispetto 
allo scorso anno non sono 
griffate e quindi sono co 
state il quaranta p e r c e n t o in 
meno Sono state fornite da 
una ditta d o p o regolare gara 
d appal to ma sono disponi-

a prezzi accettabili conte­
nuti mediamente tra le 
29 000 e le 32 000 lire I tito­
lo interessanti sono molti 
ma la parte del Icone la fan­
no c o m e al solito le guide 
gastronomiche o di viaggi il 
«Guinnes dei primati» e i ca-
lenmdan astrologici Unica 
segnalazione di quelle da 
• amatori» del genere mai re­
stare senza» il libro fotogra 
fico di Gina Lollobngida de­
dicato ai bambini che af­
fronta le librerie con la be­
nedizione di Madre '1 eresa 
di Calcutta 

Ma per chi non ha il pro­
prio marchio da far ricorda­
re ' Per i comuni mortali che 
c o m u n q u e non si possono 
presentare a casa di un pa 
rcntc o di un amico senza 
un pacchettino qual e il re 
gaio piu in ' Un libro l»i teli 
(lenza si era già avvertita lo 
scorso anno (con aumento 
delle vendile rispetto al pre­
cedente del 20 per cen to) 
ma in questo 1993 di crisi le 
case editrici ce I hanno mes­
sa tutta per produrre volumi 

concreto Insomma per lo 
più i pacchi contengono ge­
neri di prima necessita dalla 
pasla ali olio dal grana ai 
biscotti II cavalier Berlusco­
ni dimostrando una coeren­
za notevole non avendo po­
tuto concorrere a -regalare» 
ai romani un sindaco di no­
me fini ha fatto recapitare a 
tutti i suoi dipendenti un bel 
pacco di Pini ma quello di 
Modena Una vera garanzia 
questa si di qualità A pro­
posito di alimentari sarà be­
ne metter sull avviso i consu­
matori che del saldi di ci 
bario si può approfittare ma 
con giudizio Molti dei prò 
dotti in vendita hanno una 
scadenza ravvicinata Atten­
zione dunque a riempirvi la 
casa di cotechini o tortellini 
AH uso potrebbero essere 
non utilizzabili 

Va molto la strenna ali­
mentare Di questi tempi ehi 
non è contento di vedersi ar 
rivare a casa uno di quei bei 
cesti ricchi di e ibanc ' Non e 
più epoca di salmoni o c i 
viale sia chiaro Si va sul 

Un atto d accusa al Nata­
le come fi sta consumistica 
lo fanno Lue a Carboni e Jo-
vannotti che hanno ormai 
piazzato in hit parade la lo­
ro canzone O e Natale tutti ì 
giorni il cui ritornello E 
intanto noi e i mangiamo i 
panettoni il giorno che e 
nato Cristo diventiamo più 
e ledoni la capire e omo i 
due (e non solo loro) ab 
biano dichiarato guerra alla 
festa trasformala in orgia di 
consumi 
benza rinunciare ad una fet­
ta di panettone però que­
sta Ime d a n n o può essere 
1 occasione per un gesto 
ami le piccolo piccolo eli 
solidarietà U più import,in 
ti issociaziom di volontaria 
lo che aiutano i leucemici o 
gli handicappati h inno or 
ganizzaU) nelle ni iggiori 
piazzi italiane la venelita di 
ste Ile-eli Natale Lolfcrt.i e"" li 
Ixra a partire dalle 1(J l'imi 
la lire l 'n modo concreto 
pc r dare' almi no un i volta 
ali inno un iiutei ,i i li sul 
Ire A Nat ile in lunelo non 
bisogna e ssere piu buoni ' 

Va bene c h e è" tempo di 
e risi ma dobb iamo proprie) 
iinunci.irc a tutte)' Questo 
no Piuttoste) bisognerà faie 
delle scelte ( ) si comprano 
regalili! per tutu o si saluta 
no i pare nti per telefono e si 
va un i settimana in viaggio 
I ricchi appena sdorati 
dalla crisi si vanne» a geniere 
uno scampolo des t a t e nei 
paesi esentici Gli altri la 
tn iggieiranza scelgono me 
te più abbordabili II calo 
e oniunque < i1 anche in 
questo settore La ( it azien­
da leaeier se gnala sulle pre 
Hot ìzione natalizie che co 
slituiseemo il dicci perce nlo 
eie I latturaHi annuo verso 
I estero un calo sensibile Si 
v i d il 10 per e olilo in me no 
elcll' pre notazioni ]>er I Au 
siri ì al 7"> per ee nlo dell P 
gitto \1 i li pe s ino più gli il 
te ni,iti degli iute grulisti < he-
I i crisi 

detterei 
«Cosa vuole 
il fisco, 
che ci diamo 
fuoco?» 

• • Cara Unita 
chi scrive e un lavoratore 

autonomo iscritto al Pds 
che nei giorni scoisi e stato 
costretto a rivolgersi alle più 
alle cariche dello Stato pre­
gandole di fare qualcosa, al­
imene il fisco non schiacci 
milioni di posti di lavoro ne­
gando cosi il diritto-dovere 
di lavorare In tanti ormai 
hanno già chiuso negozi e 
laboratori artigiani Checché 
ne dicano certe campagne 
di stampa noi siamo ali e-
stremo crisi o non crisi, si 
venda o non si venda ogni 
due tre mesi si viene spr< • 
muti come un limone un fi­
sco sempre più famelico ci 
costringe a chiedere prestiti 
alle banche Non e è niente 
di umano in simili avsurde 
prelese In cambio di nienle' 
Ho fatto dei debiti come di 
cevo per colpa di questo 
Stato che esige soldi in con­
tinuazione Ora non e più 
possibile accontentarlo Si 
va verso la chiusura e la per­
dita della cosa più impor 
tante il posto di lavoro Ma 
io non ci sto E lo gndo non 
voglio ingrossare le file dei 
disoccupati1 Chiedo chie­
diamo tasse più eque che 
non mettano a repentaglio il 
nostro I ivoro onde evitare 
gcs'i estremi come quello 
che ho in mente nel caso 
che il fisco si mostrasse tul-
t allro che comprensivo d a - ' 
re fuoco al negozio faccn 
domi avvolgere dalle fiam­
me1 Esagerato' No sempli­
cemente frutto della dispe 
razione in cui mi getta lo 
Stato uno Stato in cui mi 
piacerebbe vedere non un 
genitore oppressivo ma un 
padre che dotato di equili­
brio intelligenza cultura 
lungimiranza organizzi nel 
modo migliore la vita dei 
suoi «ligli» e dei cittadini II 
Pds il mio partito il partito 
dei lavonton deve fare 
qualcosa non ci butti fra le 
braccia di avventurieri che 
parlano di supenonta etni­
che''simili amenità 

P. Anacllo 
BoloRna 

«Con l'eutanasia 
la medicina 
si arrende» 

M Caro direttore 
le recenti dispute (Vero­

nesi Sansonctti) e quanto 
ha alfermato il presidente 
Clinton sulla dolce morte 
ed io dico in generale sul-
1 eutanasia - aneti essa og­
getto di discu .sione - mi in­
ducono ad esprimere un 
mio parere Premesso che 
ogni sentimento umano 
debba trovare giusta atten 
zione cree'o poco scientifi 
co utilizzare strumentazioni 
non in grado di capovolgere 
uno stato sanitario ormai 
definito Del resto mi pare 
che sia prassi consolidata 
quella di interrompere certe 
terapie- farmacologiche lad 
dove il malato sia allo stato 
terminale Trovo però pò 
co scientifico il ricorrere alla 
pratica del! eutanasia non 
soltanto per rispetto della vi 
la ma anche per altre consi­
derazioni 1-a questione in so 
consiste noi creare condì 
zioni più umane per ogni 
malato di alleviarne con 
ogni mezzo la sofferenza e 
soprattutto impedire la mer 
cificazioni della morte an-
e he se regolata per legge La 
pr itica e" spesso ben diversa 
dalla •grammatica» e dietro 
ogni formula si possono ce 
lare interessi di vario genere 
molti testamenti non vengo 
no neanche redalti oppure 
sono suggeriti o addirittura 
talpe-stati l-e oscillazioni 
ume)rali specie in tarda età 
sono fuorvi aiti e spesso 
ne Ila se)litueline e nell indif 
'erenz i la morte sembra es 
sere ! unico rimedio in par 
ticolare poi per I ceti più di 
sigiati spesso costretti a su 
bire situazioni socie» sanità 
rie e assistenziali fatiscenti 
Li strada e un altra Cloe 
quella di arrivare ad UUA na 
turale etejlce morie Cui) 
I cut in ìsia Li ineelie ma si ar 
le mie Ini me ri sto lavore'Vo 
le ali aborto elle va socia! 
ine nle- pre ve mito e nein un 
pesino Qui SI irati i de Ila vii i 

in generale di una donna e 
di una famiglia la cui salute-
particolare e sociale può es 
sere compromessa anche 
con una nuova vita imposta 

Franco Pagani 
Lodi (Milano) 

«Coinvolgere 
i cittadini 
nel governo 
della cosa 
pubblica» 

I H Caro direttore 
dobbiamo subito porci in 

modo nuovo per governare 
le citta che hanno riposto 
nell alleanza di progrevso la 
loro fiducia I programmi già 
prevedono un coinvolgi-
mento dei cittadini nel go 
verno della cosa pubblica 
favorendo i momenti di vo 
lontanato e di impegno so 
cia'c e culturale Puntare su 
quest aspetto sarebbe il se­
gno diverso nspetto alle pas 
sate esperienze delle giun'e 
di sinistra Sappiamo tutti 
che e sul piano di un com 
volgimento culturale di un 
cambiamento profondo di 
mentalità che veda il citta­
dino non in passiva attesa 
della risoluzione dei proble 
mi ma soggetto attivo com 
partecipe che si gioca il fu­
turo di tante citta specie nel 
Sud D altra parte I alleanza 
di progresso Ila bisogno di 
crescere tra la gente e di co 
struirsi dalla base in un con 
lionto tra i militanti e mobili 
tando le lantc energie sane 

, che oggi cercano di espri 
mersi e non ne trovano il 
modo Infine bisogna dare 
uno scioltone deciso per il 
superamento della vecchia 
forma «partito» per costruire 
un diverso rapporto tra le or­
ganizzazioni politiche e il 
tcmtono su cui operano Da 
queste premesse nasce I esi 
genza di una proposta con 
creta e fortemente simboli 
ca trasformiano le sezioni 
di partito e creiamo dei cen 
tri aperti di lavoro por i quar 
tieri per le e Ita dove tutti 
possano dialogale e opera 

' re fattivamente Sarebbe un 
segnale importante di un 
modo dive-rso di fare politi 
ca non più per il partito, ma 
per la crescita culturale so 
cialc e democratica delle 
città 

Sergio Massa 
\apoll 

La saggezza 
di Bankitalia 

• • Caro direttore 
nel! articolo «Andavamo 

tulli in via Nazionale- di An 
ionio Pollio Salirnbem ap 
parso su <1 Unita- del 10 di 
cembre scorso si le^nc «ma 
in una celebra/ione i rischi 
di uscire dai ranghi della so 
bneta sono elevati £ slato 
un ospite ad eccedere il mi 
nistro Cassese quando ha 
concluso il suo intervento 
cosi con 1 istituzione della 
Banca d Italia si e eretto un 
monumento di saldezza e 
perfezione- E bene che i let­
tori e 1 autore dell articolo 
sappiano e he la espressione 
non e mia Ix nsi del noto 
economista Gustavo Del 
Vecchio che I h\i scritta nel 
1911 Pollio i>alimlxini de\e 
essersi distratto perche io 
lio citato Del Vecchio nel ri 
ferirne il pensiero Con il più 
cordiale saluto 

Sabino Ca*«*e»e 

Comunione 
e Liberazione 
non è disciolta 

§•• C aro dirutt ri. un irti 
colo pubblicato ne lk \u\n\ 
ne milanesi di -' ' iuta» di 
sabato 1 dicembre (*Sn da 
co e ( un i con î li insorti di I 
lJoli- pat; 2i) da erronea 
me n'e |>er «di Gioito il ni» 
siro movimento Qu ilcuno 
ha evidentemente la'tocon 
fusiuiit ni i in oHii casostn 
tranquillo Coinunioii* e I i 
Vrazione non e ilfaltu di 
st jol 'a 

Davide Rondoni 
i C o n i u i i i o n i < I IIM r ir-iuiu 
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